
REGOLAMENTO PER L’ARMONIZZAZIONE DEI COMPORTAMENTI E DEI 
RAPPORTI TRA LE SEDI PROVINCIALI E LA SEDE NAZIONAL E 

(approvato dall’Assemblea Nazionale il 02/10/2009 a Bologna) 
 
 
 
 
Premesso che all’art. 1 dello Statuto Provinciale, si legge che la Sede Provinciale A.N.CO.T. 
aderisce ed è Sede Provinciale dell’A.N.CO.T. – Associazione Nazionale Consulenti Tributari che 
ha sede in Roma e che l’Associazione Nazionale, all’art. 18 del proprio Statuto, prevede fra i 
compiti del Consiglio Nazionale quello di “vigilare sull’attività delle strutture periferiche”, 
l’Assemblea Nazionale dei Presidenti Provinciali, anche al fine del mantenimento dei requisiti 
qualificanti previsti dalla normativa tributaria, ritiene opportuno fornire  le linee comportamentali 
per i rapporti fra sedi provinciali e Consiglio Nazionale A.N.CO.T. e pertanto stabilisce che il 
Consiglio Nazionale A.N.CO.T. vigilando sull’attività delle sedi provinciali: 
 

a) verifichi la conformità degli statuti provinciali con le linee indicate dall’Assemblea 
Nazionale; 

b) verifichi l’avvenuta registrazione dell’atto costitutivo e dello statuto da parte delle sedi 
provinciali; 

c) controlli la regolarità delle sedi provinciali nel redigere ed approvare annualmente il 
rendiconto economico e finanziario, la relazione annuale del Collegio Provinciale dei 
Revisori dei Conti, nonché la relazione programmatica annuale predisposta dal Consiglio 
Direttivo Provinciale. 

 
Visto, inoltre, che lo statuto provinciale all’art. 14 prevede che l’Assemblea Provinciale, in casi 
eccezionali, possa essere convocata direttamente dal Consiglio Nazionale, si stabilisce che il 
Consiglio Nazionale potrà procedere alla convocazione dell’Assemblea Provinciale quando: 
 

a) le Sedi Provinciali, con mandati scaduti, non vi provvedono autonomamente ai sensi dello 
statuto; 

b) la Sede Provinciale risulta non operativa con riferimento alle finalità istituzionali: non 
partecipa ai momenti istituzionali provinciali, regionali e nazionali, non aderisce a momenti 
formativi regionali e nazionali o  non attua momenti propri per l’aggiornamento e la 
formazione degli associati, risulta inadempiente rispetto alla lettera a) b) c)  del comma 
precedente. 

 


